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deliberazione n. 53

D.P.R. 18 GIUGNO 1998, N. 233
MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 297/2000 CONCERNENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE DI DIMENSIONAMENTO OTTIMALE

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DI OGNI ORDINE E GRADO NELLA REGIONE MARCHE
________

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE
DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 7 NOVEMBRE 2001, N. 61

__________

Il Presidente pone in discussione il seguente
punto all’o.d.g. : proposta di atto amministrativo
n. 61/01, a iniziativa della Giunta regionale “Decre-
to del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998,
n. 233. Modifica della deliberazione consiliare
n. 297/2000 concernente: Approvazione del piano
regionale di dimensionamento ottimale delle istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado nella Re-

gione Marche” dando la parola al Consigliere di
maggioranza Adriana Mollaroli e al Consigliere di
minoranza Franca Romagnoli relatori della 1a Com-
missione consiliare permanente;

omissis

Al termine della discussione, il Presidente pone
in votazione la seguente deliberazione:

61/01-89
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.
59 che definisce, negli aspetti generali, i contenuti,
i tempi e le modalità per l’attribuzione dell’autono-
mia alle istituzioni scolastiche;

Visto l’articolo 2, commi 1, 2, 3, 5, 6 e 8, l’articolo
3, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8 e 9 e l’articolo 4 commi 1
e 2 del d.p.r. 18 giugno 1998, n. 233 “Dimensio-
namento ottimale delle istituzioni scolastiche statali
e organici funzionali di istituto”, regolamento per la
definizione dei piani regionali di dimensionamento;

Visto il d.p.r. 31 marzo 1998, n. 112, articoli 138
e 139, che definisce compiti e funzioni attribuiti alle
Regioni e agli Enti locali in materia di istruzione
scolastica;

Vista la nota del Ministero della pubblica istru-
zione prot. n. Uff. V/1244 del 25 maggio 2001
avente per oggetto: “Operazioni sulle istituzioni
scolastiche statali”;

Vista la propria deliberazione n. 297 del 9 feb-
braio 2000 concernente: “Approvazione del piano
regionale di dimensionamento ottimale delle istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado nella regio-
ne Marche. D.p.r. 18 giugno 1998, n. 233”;

La Regione Marche nel predisporre la proposta
di deliberazione per l’approvazione del Piano re-
gionale di dimensionamento ha ritenuto opportuno
esaminare i piani provinciali presentati dalle Confe-
renze provinciali di organizzazione rispettando e
riconoscendo alle stesse massima potestà di pro-
posta locale.

Sono tuttavia emersi nei piani provinciali di
dimensionamento, nella disamina, alcuni casi di
inammissibilità rispetto alla normativa vigente e per
i quali non è stato possibile riconoscere la validità
delle motivazioni allegate ai piani. In questi casi la
Regione ha ritenuto opportuno, per garantire piena
legittimità al piano, nella massima trasparenza, in-
tervenire formulando modifiche di piano.

Il Comune di Ancona è stato oggetto di una modi-
fica ad opera della Regione nel modo seguente:

“Gli ambiti territoriali per il dimensionamento del-
la scuola di base 1A, 1B, 1C, 1D, 1E, 1F, 1G, 1H, 1I
sono modifiche di piano. La conferenza provinciale
ha articolato proposte di dimensionamento in dif-
formità a quanto disposto dal d.p.r. 233/1998 arti-
colo 2, commi 2, 5 e 6, effettuando scomposizioni e
ricomposizioni dei Circoli didattici e delle scuole
medie della pregressa rete scolastica della città di
Ancona, non legittimate all’interno di uno stesso
ambito territoriale. Al fine di recepire le proposte di
dimensionamento della Conferenza provinciale, ef-
fettuate rispetto a un criterio di riordino territoriale,
la Regione procede a una modifica di piano che
perfezioni gli atti del piano provinciale. Sono per-
tanto definiti come ambiti territoriali di minore am-
piezza, ai sensi del d.p.r. 233/1998, gli azzona-
menti cittadini indicati dalla Conferenza provinciale

nel piano e nella mappa allegata. Essi sono 1A
Ancona Centro Nord, 1B Ancona Centro, 1C
Ancona Centro Sud-Est, 1D Ancona Archi
Cittadella Sud, 1E Ancona Posatora Piano Ovest,
1F Ancona Grazie Tavernelle, 1G Ancona
Pinocchio, 1H Ancona Quartieri Nuovi, 1I Ancona
Nord.....”.

Il Comune di Ancona con nota prot. n. 919/
50815 del 20 giugno 2001 ha fatto richiesta di
modifica parziale del piano di dimensionamento
per quanto riguarda:
a) l’ambito di minore ampiezza identificato negli

allegati della deliberazione n. 297/2000 con co-
dice AN 1 F in cui sono articolate due autonomie
scolastiche: la n. 101 AN 1 F 1: circolo didattico
comprendente  le scuole materne Fantasia,
Sabin, Tombari e Varano e la scuola elementare
Savio e la n. 102 AN 1 F 2 comprendente la
scuola materna villaggio Verbena, le scuole ele-
mentari Maggini e Bramante e la scuola media
Marconi;

b) l’ambito di minore ampiezza n. 104 AN 1 H 1 che
attualmente comprende le scuole materne Gine-
stra, Passo Varano e Primavera, le scuole ele-
mentari Falcone, Rodari - 2 giugno e la scuola
media Michelangelo;

c) l’ambito di minore ampiezza n. 103 AN 1 G 1 che
comprende le scuole materne Aspio Vecchio,
Andersen, Manzotti, La Giostra, Peter Pan,
Pinocchio, le scuole elementari Collodi, Levi,
Ungaretti e Socciarelli e le scuole medie
Pinocchio e Montesicuro (sez. Stacc.).
La modifica proposta dal Comune di Ancona

consiste:
a) soppressione dell’autonomia codice n. 101 AN F 1;
b) inserimento delle scuole materne Fantasia,

Sabin e della scuola elementare Savio nell’istitu-
to comprensivo esistente nello stesso ambito di
minore ampiezza AN 1 F identificato con il codi-
ce n. 102 AN 1 F 2;

c) inserimento della scuola materna Varano nel-
l’istituto comprensivo identificato con il codice n.
104 AN 1 H 1;

d) inserimento della scuola materna Tombari nel-
l’istituto comprensivo identificato con il codice n.
103 AN 1 G 1.
Il Comune di Ancona giustifica la richiesta di

modifica presentata dichiarando che le scuole in-
serite nel Circolo didattico n. 101 AN 1 F 1 in
particolare le scuole elementari e materne Tombari
e Varano esorbitano dai confini del quartiere Gra-
zie-Tavernelle per le caratteristiche demografiche,
orografiche, economiche e socio-culturali.

Per questo motivo l’Amministrazione comunale
è costretta a fornire un servizio di trasporto scola-
stico più oneroso e ciò non consente un ottimale
impiego delle risorse professionali e strumentali.

Inoltre gli alunni delle scuole ubicate all’interno
del quartiere Grazie-Tavernelle e attribuite in parte
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all’Istituto comprensivo Grazie-Tavernelle (Cod.
Reg. 102/AN1F2) ed in parte all’Istituto circolo di-
dattico (Cod. Reg. 101/AN 1F1), si troveranno in
difficoltà nella frequenza dell’unica scuola media,
presente nell’ambito di minore ampiezza, poiché
provengono da insegnamenti basati su P.O.F. di-
versi.

Alla documentazione inviata, il Comune di Anco-
na allega l’assenso del Consiglio di circolo dell’au-
tonomia scolastica identificata con il codice n. 101
AN 1 F 1 trasmessa con nota prot. n. 897/A3 dal
Dirigente scolastico reggente e l’assenso del Con-
siglio di istituto dell’Istituto comprensivo Grazie-
Tavernelle.

L’Amministrazione comunale di Ancona fa ri-
chiesta inoltre di unificare in un unico ambito territo-
riale di minore ampiezza i nove ambiti di minore
ampiezza istituiti dalla Regione nella deliberazione
n. 297/2000, per le motivazioni descritte  nel citato
atto amministrativo e sopra descritte, in cui sono
presenti le attuali dieci istituzioni scolastiche di
base autonome, giustificando la richiesta per una
maggiore possibilità di gestione nell’attuazione del-
le attribuzioni trasferite con d.lgs. 112/1998 all’arti-
colo 139, comma 1, alle Province e ai Comuni.

Infatti l’articolo 139, comma 1, lettera a), del
d.lgs. 112/1998 e l’articolo 4, comma 2, del d.p.r.
233/1998 attribuiscono agli Enti locali la competen-
za in materia di soppressione, istituzione, trasferi-
mento di sedi, plessi, unità delle istituzioni scolasti-
che, ecc. per cui l’aver suddiviso l’ambito territoria-
le di minore ampiezza, comprendente tutto il territo-
rio comunale, in sub ambiti, data l’unicità dell’orga-
nizzazione politico-amministrativa oltre che le ca-
ratteristiche demografiche, geografiche, economi-
che e socio-culturali del territorio (articolo 2, com-
ma 1), comporta l’impossibilità dell’Amministrazio-
ne comunale stessa di operare nel senso voluto
dall’articolo 4, comma 2, del d.p.r. citato, impeden-
do, di fatto, ogni possibilità di scelta autonoma in
materia di gestione scolastica, senza il previo as-
senso formalizzato della Regione Marche.

Visto il parere favorevole di cui all’articolo 4,
comma 4, della l.r. 17 gennaio 1992, n. 6 in ordine
alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità

del Dirigente del servizio  formazione professionale
e problemi del lavoro, nonché l’attestazione dello
stesso che dalla deliberazione non deriva né può
comunque derivare un impegno di spesa a carico
della Regione, resi nella proposta della Giunta re-
gionale.

Preso atto che la predetta proposta è stata pre-
ventivamente esaminata, ai sensi del primo com-
ma dell’articolo 22 dello Statuto regionale, dalla
Commissione consiliare permanente competente
in materia;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

D E L I B E R A

di modificare il piano regionale di dimensio-
namento delle istituzioni scolastiche di ogni ordine
e grado approvato dal Consiglio regionale con deli-
berazione n. 297 del 9 febbraio 2000, con decor-
renza dal 1° settembre 2002 come segue:
a) soppressione dell’autonomia codice n. 101 AN F

1: circolo didattico comprendente le scuole ma-
terne Fantasia, Sabin, Tombari e Varano e la
scuola elementare Savio;

b) inserimento delle scuole materne Fantasia,
Sabin e della scuola elementare Savio nell’istitu-
to comprensivo esistente nello stesso ambito di
minore ampiezza AN 1 F identificato con il codi-
ce numero 102 AN 1 F 2;

c) inserimento della scuola materna Varano nel-
l’istituto comprensivo identificato con il codice n.
104 AN 1 H 1;

d) inserimento della scuola materna Tombari nel-
l’istituto comprensivo identificato con il codice
n. 103 AN 1 G 1;

e) soppressione degli ambiti di minore ampiezza,
come specificato nella deliberazione n. 297/
2000, risultanti dalla suddivisione del territorio
comunale identificati nel codice delle autonomie
con le seguenti lettere: A, B, C, D, E, F, G, H, I ed
istituzione di un solo ambito di minore ampiezza
che comprende tutto il territorio comunale identi-
ficato con il codice A.

Le modifiche sono riportate nella tabella allegata,
parte integrante e sostanziale del presente atto.
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Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "Il Consiglio approva"

IL PRESIDENTE
f.to Luigi Minardi

I CONSIGLIERI SEGRETARI
f.to Marco Amagliani
f.to Enrico Cesaroni


